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Introduzione

GIULIA: a livello di impaginazione, vogliamo mettere il rientro alla prima riga?
La classe in cui si è deciso di somministrare la prova non ha mai, né durante gli anni di scuola primaria, né nel corso dei primi due anni di scuola secondaria di primo grado, affrontato una didattica e una valutazione per competenze. Alla base della scelta vi sono consuetudini d’istituto radicatesi nel tempo per uno scarso ricambio generazionale nella classe docente, con le conseguenze che ciò produce, ovvero la tendenza a metodologie didattiche tradizionali e la diffidenza verso nuovi approcci, dovuta anche a una formazione universitaria che per i “docenti storici” è lontana nel tempo.

La somministrazione di una prova d’italiano per competenze nasce, dunque, con un grosso handicap e ha una prevedibile criticità, ma è motivata dal desiderio di mettere in discussione il lavoro condotto nell’anno scolastico corrente (2014-2015) e di verificare, nella fase conclusiva del terzo anno, quanto la decisione presa a inizio anno di introdurre nuove metodologie alla luce di una didattica per competenze abbia prodotto.
Ci si attende, dunque, che i risultati della prova possano non essere positivi e registrare, rispetto all’inizio d’anno scolastico, quando la classe partiva da livelli iniziali/base di competenza, solo un lieve scarto in termini di miglioramento delle performance.
1. Competenze di cui la prova intende rilevare gli indicatori

COMPETENZE RILEVATE DALLA PROVA: SCRIVERE UN TESTO NARRATIVO

Dal DM 254 settembre 2012 (Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione):

· Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al destinatario. 

· Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, commenti, argomentazioni) sulla base di modelli sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, destinatario, e selezionando il registro più adeguato.

· Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, riscritture di testi narrativi con cambiamento del punto di vista); scrivere o inventare testi teatrali, per un’eventuale messa in scena.

COMPETENZA IN CHIAVE EUROPEA: COMUNICARE NELLA MADRELINGUA

Dalle Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE): 

· La comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali, quali istruzione e formazione, lavoro, vita domestica e tempo libero.

COMPETENZA CHIAVE DI CITTADINANZA: 
COMUNICARE

COLLABORARE E PARTECIPARE

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
RISOLVERE PROBLEMI
Dall’allegato 2 del DM 139/2007 (Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria)
2. Situazione problema. Descrittori delle RIZA. Profilo di competenza avanzato
Situazione problema

Una nota casa editrice digitale ha come obiettivo la pubblicazione di un’antologia di racconti, intitolata Se non fosse andata così, nata dalle riscritture di testi letterari narrativi.

Immagina di essere uno degli autori contattato dalla redazione per partecipare alla realizzazione dell’opera e riscrivi uno dei testi studiati (scegliendo fra qualsiasi genere letterario affrontato), trasformalo in un testo narrativo e rimaneggia la trama e/o i contenuti. 

Terminata la stesura, scambia il tuo lavoro con quello del compagno di banco. Individua punti di forza e di debolezza dei vostri lavori, poi compila il questionario allegato alla consegna.
Descrittori delle RIZA e profilo di competenza avanzato

	Modello RIZA
	Descrittori
	Profilo di competenza

avanzato

	Risorse
	· Conoscere le regole ortografiche e di punteggiatura.

· Conoscere le regole sintattiche.

· Saper usare il lessico appropriato.

· Conoscere le tipologie testuali e i loro scopi.

· Conoscere gli elementi costitutivi del testo narrativo: personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche.
	L'allievo conosce le regole ortografiche, sintattiche e di punteggiatura; sa usare il lessico appropriato. Conosce le tipologie testuali e i loro scopi, gli elementi costitutivi del testo narrativo (personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche).

	Strutture d’interpretazione
	· Cogliere il fatto che per operare la riscrittura di un testo narrativo sarà necessario manipolare uno o più elementi costitutivi del testo originario.
	L'allievo comprende che per riscrivere un testo narrativo è necessario rielaborare uno o più elementi costitutivi del testo originario in modo originale.

	Strutture d’azione
	· Ideare personaggi e/o situazioni nuove per accattivare il lettore.

· Ideare uno stile retorico (figure retoriche, sintassi, lessico).
	L'allievo sa ideare personaggi e/o situazioni nuove accattivanti per il lettore; sa inoltre utilizzare le figure retoriche per elaborare uno stile creativo e originale.

Organizza in modo coerente e significativo le sequenze della trama.
Pianifica l’ordine dell’intreccio.
L'allievo sa scrivere un testo corretto, coeso ed efficace  rispetto all'esplicitazione di un messaggio.

	
	· Saper organizzare in modo coerente e significativo le sequenze della trama.
	

	
	· Pianificare l’ordine dell’intreccio.
	

	
	· Scrivere un testo corretto e coeso, teso alla esplicitazione di un messaggio.
	

	Strutture di autoregolazione
	· Trovare errori
	L'allievo trova gli errori.

L'allievo sa riconoscere, tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

Sa condividere con gli altri il proprio elaborato per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte con opinioni personali e viene riconosciuto come leader.
L'allievo sa inoltre fare meta-cognizione sulle proprie scelte ortografiche, lessicali, sintattiche, contenutistiche e stilistiche, motivandole con apporti personali e riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, anche mettendolo a confronto con quello dei compagni.

	
	· Saper riconoscere tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

· Saper condividere con gli altri il proprio elaborato per agire competenze sociali.
· Motivare le proprie scelte.

· Criticare le proprie scelte, confrontandole con quelle dei compagni.
	


3.  Destinatari della prova e prerequisiti

Destinatari

La prova è stata somministrata alla classe III B, secondaria di primo grado, di un Istituto comprensivo della provincia di Novara. Complessivamente la classe è abbastanza educata e gestibile; il livello di attenzione e collaborazione risulta discreto. Gli alunni tendono a distrarsi e a intervenire poco e solo se chiamati in causa. Insufficienti sono l'impegno e lo studio domestico. 
A inizio anno scolastico, in media il livello delle competenze disciplinari per l'area di lettere era quello base e in seguito solo un gruppo esiguo di alunni ha raggiunto il livello intermedio. La classe è inserita in una realtà ambientale rurale e in tessuto sociale il cui livello culturale è medio-basso. La classe è composta da 14 alunni, 7 maschi e 7 femmine, di cui 3 con disabilità.

La prova somministrata è una prova per competenze di italiano e rappresenta la tappa conclusiva di un percorso formativo sul testo narrativo: si presenta dunque come una verifica sommativa.

Prerequisiti

I prerequisiti essenziali per lo svolgimento della prova sono:
· conoscenza delle caratteristiche del testo narrativo (personaggi, narratore, punto di vista, ambientazione, intreccio, fabula, sequenze, tema, messaggio, stile dell'autore);
· conoscenza delle regole grammaticali della lingua italiana;

· capacità di comprensione del testo e rielaborazione dei contenuti.
4.  La prova: funzione, struttura, varietà e tipologia degli strumenti e ragioni alla base della scelta

La prova è stata somministrata al termine dell’unità di apprendimento sul testo narrativo, che concludeva la serie di unità sui generi letterari: si presenta dunque come una verifica sommativa. La consegna è stata esplicitata agli studenti tre settimane prima: per tale ragione, la prova ha assunto anche una funzione formatrice. La prova è a bassa strutturazione, pertanto presenta stimoli ampi e non prevede vincoli di spazio.
La prova non ha una struttura mista. Si è scelto come unico strumento della prova il Goal-based-scenarios, perché rispetto alle altre performance assessment permette una valutazione più analitica della competenza individuale nella produzione scritta della lingua italiana. I ragazzi infatti svolgeranno il ruolo della persona che nella realtà quotidiana maneggia per mestiere il testo narrativo. Il calarsi nel ruolo di uno scrittore permetterà, dunque, ai ragazzi di esercitare la loro competenza situata, meglio di qualunque altro strumento. 
Rispetto alla competenza da valutare, infatti, la web quest e lo studio di casi non avrebbero permesso di valutare la capacità di scrivere un testo letterario; il role playing e il learning by designing, inoltre, non erano congruenti con una produzione scritta, così come il problem solving collaborativo non permetteva di valutare con la stessa precisione le competenze individuali.
5. Accorgimenti adottati per la somministrazione della prova
La prova è stata somministrata ad aprile, nel secondo quadrimestre ed è stata programmata con gli alunni tre settimane prima, affinché avessero il tempo di prepararsi in modo adeguato e vi fosse in classe la possibilità di ripetere gli argomenti alla base dei prerequisiti richiesti. Agli allievi è stata spiegata la tipologia di prova e le modalità con cui sarebbero stati valutati: in particolare, è stato loro spiegato che si sarebbero dovuti calare nei panni di uno scrittore e realizzare un testo narrativo, rielaborando un testo letterario conosciuto e relativo a qualunque genere letterario. 
Si è stabilito che i banchi fossero disposti singolarmente nel momento della produzione scritta e riaffiancati a due a due nel momento del confronto con il compagno. Prima della somministrazione della prova gli alunni verranno disposti nei banchi in modo tale che, nel momento del confronto, possano essere accoppiati secondo differenti livelli di conoscenza, abilità e competenza. In questa fase giocherà un ruolo fondamentale il docente di classe che, in base ai risultati raggiunti dagli studenti nelle prove precedenti, formerà delle coppie eterogenee.

Sono stati poi chiariti i criteri della valutazione con una griglia riportata alla lavagna e discussa con gli allievi. Agli studenti sono stati consegnati: le fotocopie con la consegna e il questionario; fogli protocollo. Sopra e sotto ai banchi non è stato consentito di avere altro materiale, se non quello necessario allo svolgimento della prova: il dizionario della lingua italiana. Sulla cattedra la docente ha lasciato a disposizione il manuale di antologia.
Agli studenti non sono stati posti vincoli di spazio.

Ai tre alunni con disabilità è stata somministrata una prova semplificata.

6.  Criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi. Criteri di conversione dei punteggi in livelli. Profili di competenza.
Tabella dei criteri di valutazione e regole di assegnazione dei punteggi
	Criteri di valutazione
	Regole di assegnazione punteggi

	Correttezza grammaticale
	Ortografia
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti per più di 5 errori

· 0,5 punti da 3 a 5  errori 

· 1 punto per  2 errori

· 1,5 punti per un errore

· 2 punti nessun errore



	
	Sintassi
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta (più di 7 errori)
· 0,5 punti da 6 a 7 errori 

· 1 punto da 4 a 5 errori

· 1,5 punti da 1 a 3 errori

· 2 punti, se corretta (nessun errore)


	
	Punteggiatura
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti, se scorretta (più di 7 errori)
· 0,5 punti, se imprecisa (da 6 a 7 errori) 

· 1 punto, se corretta (da 4 a 5 errori) ma poco efficace  
· 1,5 punti, se accurata (da 1 a 3 errori)

· 2 punti, se efficace (nessun errore)

	
	Appropriatezza lessicale
	Da 0 a 1 punti
	· 0 punti, se trascurato o improprio
· 0,5 punti, se spesso generico e talvolta elementare 

· 1 punto, se appropriato e raramente generico


	Letterarietà
	Presenza narratore
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti ,se non presente

· 0,5 punti, se presente ma non riconoscibile

· 1 punto, se ben delineato e individuabile

	
	Presenza punto di vista
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti,  se non presente

· 0,5 punti, se presente ma non riconoscibile

· 1 punto, se ben delineato e individuabile



	
	Presenza personaggi
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti, se uguali al racconto originale

· 0,5 punti, se sono stati aggiunti uno o due personaggi ma non significativi

· 1 punto, se sono stati aggiunti personaggi significativi per il nuovo svolgimento della trama

	
	Presenza ambientazione
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti, se non presente

· 0,5 punti, se presente ma non riconoscibile

· 1 punto, se ben delineata e individuabile



	
	Sequenze-fabula e intreccio
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti, se la trama segue lo stesso ordine cronologico del testo originale

· 0,5 punti, se la trama segue lo stesso ordine cronologico, ma le sequenze sono in ordine diverso

· 1 punto, se la trama ha un intreccio del tutto nuovo

	
	Messaggio-tema
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti, se non sono riconoscibili il messaggio e il tema

· 0,5 punti, se è riconoscibile il tema ma non il messaggio

· 1 punto, se sono ben evidenti sia il tema che il messaggio

	
	Stile – figure retoriche
	Da 0 a 1 punto
	· 0 punti, se si mantiene lo stesso stile (ipotassi/paratassi, dialoghi- narrato) del testo originale e vi è la presenza di figure retoriche (fino a una)

· 0,5 punti, se si evidenzia uno stile (ipotassi/paratassi, dialoghi- narrato) nuovo e/o vi sia la presenza di almeno 2 figure retoriche 

· 1 punto se si evidenzia uno stile (ipotassi/paratassi, dialoghi- narrato) proprio e vi sia la presenza di almeno tre figure retoriche

	Esposizione
	Coerenza, coesione e linearità nella struttura del discorso

Originalità della trattazione


	Da 0 a 4 punti

Da 0 a  3 punti
	· 0 punti, se l’esposizione è disordinata e incongruente

· 1 punti, se l’esposizione è incoerente 

· 2 punto, se l’esposizione è disordinata
· 3 punti, se l’esposizione è ordinata, schematica e poco coesa
· 4 punti, se l’esposizione è ordinata, coesa e coerente
· 0 punti , se gli apporti personali non sono presenti
· 0,5 punti, se gli apporti personali sono presenti ma non pertinenti

· 1 punto, se gli apporti personali sono poco significativi
· 2 punti, se gli apporti personali sono abbastanza significativi
· 3 punti, se gli apporti personali sono validi,  significativi ed efficaci

	Autoanalisi
	Motivare le proprie scelte, negoziando le proprie posizioni con gli altri 

Trovare problemi e incongruenze nel proprio lavoro sulla base del confronto 


Saper condividere con altri il proprio lavoro agendo competenze sociali 


Cambiare strategia per  cercare nuove soluzioni
	Da 0 a 2 punti
Da 0 a 1 punti

Da 0 a 2 punti

Da 0 a 1 punti


	· 0 punti, se non ha motivato le scelte
· 1 punto, se ha motivato le scelte ma non ha saputo negoziare le proprie posizioni

· 2 punti, se ha motivato le proprie scelte e ha negoziato le sue posizioni
· 0 punti, se non ha trovato, dopo il confronto, incongruenze e problemi nel proprio lavoro, sebbene presenti

·  1 punto, se non ha trovato, dopo il confronto, incongruenze e problemi nel proprio lavoro, perché assenti/ se ha trovato, dopo il confronto, incongruenze e problemi nel proprio lavoro
· 0 punti, se non ha condiviso il lavoro con gli altri

· 1 punto, se ha condiviso il lavoro, ma non ha agito competenze sociali

· 2,5 punti, se ha condiviso il lavoro con gli altri e ha agito competenze sociali, ma in modo non efficace

· 3 punti, se ha condiviso il lavoro con gli altri e ha agito competenze sociali  in modo efficace

· 0 punti , se non ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni, mentre sarebbe stato necessario farlo

· 0,5 punti, se ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni  perché ha capito che occorreva farlo, ma non è stato efficace

· 1 punto se ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni  perché ha capito che occorreva farlo ed è stato efficace


Criteri di conversione dei punteggi in livelli 

	LIVELLI
	INIZIALE
	BASE


	INTERMEDIO


	AVANZATO



	PUNTEGGI
	0 – 15
	15,5 - 19
	19,5 - 23
	23,5 - 28


Check-list per la valutazione delle competenze sociali
	                                                                     Comportamento osservato

	Classe III B

	
	A1
	A2
	A3
	A4
	A5
	A6
	A7
	A8
	A9
	A10
	A11
	A12
	A13
	A14

	Ha chiesto spiegazioni
	no
	si
	
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	si
	no
	
	
	si

	Ha dato informazioni
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha coordinato il lavoro
	si
	no
	
	si
	si
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha fornito valutazioni
	si
	no
	
	no
	si
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha incoraggiato il compagno
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha ricomposto i conflitti
	si
	no
	
	si
	si
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha posto degli obiettivi di riferimento
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha seguito le opinioni del compagno
	no
	si
	
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	si
	
	
	si

	Ha cercato di imporsi come leader
	no
	no
	
	si
	no
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha partecipato attivamente
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	si

	Ha fornito valutazioni
	si
	no
	
	si
	no
	si
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha bloccato il lavoro
	no
	no
	
	no
	no
	no
	no
	no
	si
	no
	no
	
	
	no

	Ha negoziato le sue posizioni
	si
	si
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no


Profili di competenza

	LIVELLO
RIZA
	Iniziale
	Base
	Intermedio
	avanzato

	Risorse
	L'allievo possiede una scarsa conoscenza delle regole ortografiche, sintattiche e di punteggiatura; non conosce il lessico appropriato. Non padroneggia la conoscenza delle tipologie testuali e i loro scopi, gli elementi costitutivi del testo narrativo (personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche).
	L'allievo conosce le regole ortografiche, sintattiche e di punteggiatura. L'allievo non conosce il lessico appropriato. Conosce le tipologie testuali e i loro scopi, gli elementi costitutivi del testo narrativo (personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche).
	L'allievo conosce le regole ortografiche, sintattiche e di punteggiatura.
L'allievo non conosce il lessico appropriato.

Conosce le tipologie testuali e i loro scopi, gli elementi costitutivi del testo narrativo (personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche).
	L'allievo conosce le regole ortografiche, sintattiche e di punteggiatura; conosce il lessico appropriato. Conosce le tipologie testuali e i loro scopi, gli elementi costitutivi del testo narrativo (personaggi, punto di vista, narratore, ambientazione, sequenze-fabula e intreccio, messaggio-tema, stile-figure retoriche).

	Interpretazione
	L'allievo non comprende che per riscrivere un testo narrativo è necessario rielaborare uno o più elementi costitutivi del testo originario.
	L'allievo comprende che per riscrivere un testo narrativo è sufficiente rielaborare solo la trama del testo originario.
	L'allievo comprende che per riscrivere un testo narrativo è necessario rielaborare uno o più elementi costitutivi del testo originario.
	L'allievo comprende che per riscrivere un testo narrativo è necessario rielaborare uno o più elementi costitutivi del testo di partenza in modo originale.

	Azione
	L'allievo non sa ideare personaggi e/o situazioni nuove e accattivanti per il lettore; non sa inoltre utilizzare le figure retoriche per elaborare uno stile creativo e originale.

L'allievo non organizza in modo coerente e significativo le sequenze della trama.
L'allievo non pianifica l’ordine dell’intreccio.
Non sa scrivere un testo corretto, coeso e mirato all'esplicitazione di un messaggio.
	L'allievo non sa ideare personaggi e/o situazioni nuove e  accattivanti per il lettore; non sa inoltre utilizzare le figure retoriche per elaborare uno stile creativo e originale.

Organizza in modo lineare e semplicistico le sequenze della trama.
Pianifica l’ordine dell’intreccio.
L'allievo sa scrivere un testo corretto, coeso ma non mirato all'esplicitazione di un messaggio.
	L'allievo sa ideare personaggi e/o situazioni nuove e accattivanti per il lettore; non sa, però, utilizzare le figure retoriche per elaborare uno stile creativo e originale.

Organizza in modo coerente le sequenze della trama.
Pianifica l’ordine dell’intreccio.
L'allievo sa scrivere un testo corretto, coeso e mirato all'esplicitazione di un messaggio.
	L'allievo sa ideare personaggi e/o situazioni nuove e accattivanti per il lettore; sa inoltre utilizzare le figure retoriche per elaborare uno stile creativo e originale.

Organizza in modo coerente e significativo le sequenze della trama.
Pianifica consapevolmente  l’ordine dell’intreccio.
L'allievo sa scrivere un testo corretto, coeso ed efficace  rispetto all'esplicitazione di un messaggio.

	Autoregolazione
	L'allievo  trova gli errori, se guidato dal compagno.
Non sa riconoscere, tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

Sa  condividere con gli altri il proprio elaborato ma non agisce competenze sociali e non motiva le proprie scelte.
L'allievo non sa inoltre fare metacognizione sulle proprie scelte ortografiche, lessicali, sintattiche, contenutistiche e stilistiche, riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, anche mettendolo a confronto con quello dei compagni.
	L'allievo trova gli errori.

L'allievo non sa riconoscere, tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

Sa condividere con gli altri il proprio elaborato per agire competenze sociali, ma non motiva le proprie scelte.
L'allievo non sa  fare metacognizione sulle proprie scelte ortografiche, lessicali, sintattiche, contenutistiche e stilistiche. Non riconosce i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, né sa metterlo a confronto con quello dei compagni.
	L'allievo trova gli errori.

L'allievo sa riconoscere, tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

Sa condividere con gli altri il proprio elaborato per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte, in base a quanto appreso nel percorso formativo.
L'allievo non sa fare metacognizione sulle proprie scelte ortografiche, lessicali, sintattiche, contenutistiche e stilistiche, riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, in base a quanto appreso nel percorso formativo
	L'allievo trova gli errori.

L'allievo sa riconoscere, tra le varie trasformazioni possibili, quelle che determinano l’originalità del racconto.

Sa condividere con gli altri il proprio elaborato per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte con opinioni personali e viene riconosciuto come leader.
L'allievo sa inoltre fare metacognizione sulle proprie scelte ortografiche, lessicali, sintattiche, contenutistiche e stilistiche, motivandole con apporti personali e riconoscendo i punti di forza e di debolezza del proprio lavoro, anche mettendolo a confronto con quello dei compagni.


7.  Resoconto della somministrazione della prova ed esplicitazione delle tabelle dei risultati agli allievi
Il giorno della prova erano presenti tutti gli allievi, eccetto uno degli alunni con disabilità che ha sostenuto in un altro momento la prova. Gli allievi hanno impiegato 7 ore per svolgere la prova, suddivise in 3 lezioni. Nella prima lezione hanno scritto il testo; nella seconda si sono confrontati con il compagno e hanno compilato il questionario; infine nella terza hanno fatto la revisione in bella copia, tenendo presenti le osservazioni dei compagni. I banchi sono stati divisi durante la prima stesura del testo e successivamente riaccostati durante la fase di confronto, per poi tornare staccati durante le operazioni di revisione in bella copia. 

Prima della somministrazione erano stati previsti come tempi di effettiva elaborazione circa 3 lezioni per un totale di 8 ore; nella pratica si è osservato come i tempi siano stati effettivamente rispettati, pur senza imporre ai ragazzi vincoli.

Le reazioni degli allievi sono state diverse in base alle fasi di elaborazione: nel momento successivo alla consegna hanno dimostrato perplessità nell'approcciarsi alla stesura della scaletta utile a rimaneggiare il testo. In fase conclusiva, nel momento metacognitivo, si è verificata una criticità in quanto gli studenti hanno trovato complesso analizzare il testo altrui e confrontarlo con il proprio, al fine di rilevare i punti di forza/debolezza. Questo è dovuto sicuramente alla poca abitudine al lavoro metacognitivo.

Nell'insieme comunque hanno affrontato il lavoro con entusiasmo e motivazione, trovando la prova molto stimolante. 

Nei giorni successivi, terminate le operazioni di correzione, la docente ha esplicitato le tabelle dei risultati agli allievi, consegnato le prove e commentato i risultati.
8.  Analisi dei dati emersi dalla prova
Tabella dati emersi dalla prova

	ALUNNI
	Correttezza grammaticale e lessico


	Letterarietà


	Esposizione e originalità

	Autoanalisi


	Punteggio

Tot.
	Livello

	A1 Paolo Antonioli
	5
	4
	4
	2,5
	15,5
	Base

	A2 Michelle Bertolotti
	6,5
	5
	3,5
	2
	17
	Base

	A3  Marco Biselli
	Prova equipollente

	A4 De lotto Silvia
	5
	6,5
	4
	4
	19,5
	Intermedio

	A5 De Vanna Federico
	3,5
	5,5
	3
	4
	16
	Base

	A6 Gonella Luca
	3
	2
	3
	3
	11
	Iniziale

	A7 Piazza Sara
	6
	6,5
	3
	4
	19,5
	Intermedio

	A8 Puricelli Martina
	6
	4,5
	4
	4
	18,5
	Base

	A9 Rapisarda Mariachiara
	3,5
	6
	2,5
	1
	13
	Iniziale

	A10 Rigon Mattia
	2,5
	2
	2
	1
	7,5
	Iniziale

	A11 Ruga Mattia
	4,5
	6
	3
	2
	15,5
	Base

	A12 Shala Gejsa
	Prova equipollente

	A13 Shala Greta
	Prova equipollente

	A14 Francesco Zonca
	6,5
	5,5
	3
	2
	17
	Base


La tabella precedente mostra, procedendo in ordine di colonna da sinistra a destra: gli alunni che hanno sostenuto la prova
, i punteggi parziali per ogni ambito oggetto della valutazione, il punteggio totale e il livello di competenza raggiunto. 

Analisi dei livelli

	Livelli
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata

	Iniziale 0 - 15
	3
	3

	Base 15.5 - 19
	6
	9

	Intermedio 19.5 - 23
	2
	11

	Avanzato 23.5 - 28
	0
	11
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Se ne deduce, come già anticipato nell’introduzione a questo progetto, che le performance degli allievi in termini di competenza sono tutte al di sotto del livello avanzato e sono di poco migliorate rispetto all’inizio dell’anno scolastico, perché ancora la maggior parte degli studenti raggiunge un livello di competenza base.

Analisi dei punteggi totali
	Punteggi

	A1
	15,5

	A2
	17

	A4
	19,5

	A5
	16

	A6
	11

	A7
	19,5

	A8
	18,5

	A9
	13

	A10
	7,5

	A11
	15,5

	A14
	17

	Media
	Moda
	Mediana

	15,45455
	15,5
	16

	Punteggi
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata

	0
	0
	0

	0,5
	0
	0

	1
	0
	0

	1,5
	0
	0

	2
	0
	0

	2,5
	0
	0

	3
	0
	0

	3,5
	0
	0

	4
	0
	0

	4,5
	0
	0

	5
	0
	0

	5,5
	0
	0

	6
	0
	0

	6,5
	0
	0

	7
	0
	0

	7,5
	1
	1

	8
	0
	1

	8,5
	0
	1

	9
	0
	1

	9,5
	0
	1

	10
	0
	1

	10,5
	0
	1

	11
	1
	2

	11,5
	0
	2

	12
	0
	2

	12,5
	0
	2

	13
	1
	3

	13,5
	0
	3

	14
	0
	3

	14,5
	0
	3

	15
	0
	3

	15,5
	2
	5

	16
	1
	6

	16,5
	0
	6

	17
	2
	8

	17,5
	0
	8

	18
	0
	8

	18,5
	1
	9

	19
	0
	9

	19,5
	2
	11

	20
	0
	11

	20,5
	0
	11

	21
	0
	11

	21,5
	0
	11

	22
	0
	11

	22,5
	0
	11

	23
	0
	11

	23,5
	0
	11

	24
	0
	11

	24,5
	0
	11

	25
	0
	11

	25,5
	0
	11

	26
	0
	11

	26,5
	0
	11

	27
	0
	11

	27,5
	0
	11

	28
	0
	11


	Primo Quartile
	Secondo Quartile
	Terzo Quartile
	Indice di dispersione

	13
	16
	18,5
	5,5
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In media gli alunni della classe a stento raggiungono il livello base (media 15,45); il punteggio, e dunque il livello di competenza, più frequente è quello base.
Analisi dei punteggi parziali
	Alunni
	Correttezza grammaticale
	Letterarietà

	A1
	5
	4

	A2
	6,5
	5

	A4
	5
	6,5

	A5
	3,5
	5,5

	A6
	3
	2

	A7
	6
	6,5

	A8
	6
	4,5

	A9
	3,5
	6

	A10
	2,5
	2

	A11
	4,5
	6

	A14
	6,5
	5,5

	
	Moda

3,5


	Media

4,727273


	Mediana

5


	Moda

2


	Media

4,863636


	Mediana

5,5




	Alunni
	Esposizione
	Autoanalisi

	A1
	4
	2,5

	A2
	3,5
	2

	A4
	4
	4

	A5
	3
	4

	A6
	3
	3

	A7
	3
	4

	A8
	4
	4

	A9
	2,5
	1

	A10
	2
	1

	A11
	3
	2

	A14
	3
	2

	
	Moda

3


	Media

3,181818


	Mediana

3


	Moda

4


	Media

2,681818


	Mediana

2,5




Se si realizzasse la seguente tabella

	
	Correttezza grammaticale
	Letterarietà
	Esposizione
	Autoanalisi

	Livello iniziale
	0-4
	0-4
	0-4
	0-4

	Livello base
	4-5
	4-5
	4-5
	4-5

	Livello intermedio
	5-6
	5-6
	5-6
	5-6

	Livello avanzato
	6-7
	6-7
	6-7
	6-7


si dedurrebbe che:

- gli ambiti in cui in media il gruppo classe raggiunge i livelli più alti sono quello della correttezza grammaticale e della letterarietà, nei quali la classe risulta a un livello comunque base;
- l’ambito in media con maggiori carenze è quello dell’autoanalisi, dove però in modo anomalo si registra una moda superiore agli altri, perché si distinguono nel gruppo classe alcuni alunni le cui capacità critiche sono sufficientemente affinate, sebbene non supportate da altre abilità e conoscenze;

- la moda e la mediana rilevano nel gruppo classe un livello di competenze iniziale, che si eleva solo grazie alla presenza di alcuni alunni che raggiungono livelli più alti;

- la classe dunque incontra difficoltà nella pianificazione e nell’organizzazione delle idee e nella riflessione sul proprio operato; entrambi gli aspetti sono collegati alla sfera delle capacità logiche al potenziamento delle quali l’attività didattica dovrà concentrarsi nei futuri percorsi formativi.
9. Indicazioni per il recupero

La prova per competenze ha permesso di evidenziare alcune difficoltà nel sapere utilizzare in situazione le conoscenze e abilità possedute. Pertanto si ritiene opportuno prevedere specifici IDEI (CERCARE) Giulia: qui vogliamo specificare quali?atti a sanare le lacune evidenziate.

Dal momento che le difficoltà incontrate dagli allievi non fanno riferimento all'ambito letterario, si ritiene opportuno procedere con la somministrazione di esercizi di scrittura guidata e approfondimento di specifici temi grammaticali, pur continuando la regolare programmazione disciplinare in ambito letterario.
10.  Riflessioni sull’esperienza compiuta

Al termine dell'esperienza compiuta, si espongono alcune brevi osservazioni. La costruzione della prova è stata complessa, perché ci ha costretti a ragionare in termini di competenza, un tipo di valutazione che la didattica tradizionale non è abituata a trattare e per questo di difficile approccio. Possiamo dire, tuttavia, che è stato un lavoro stimolante e arricchente, perché ci ha fatto riflettere sul rapporto tra conoscenza, spesso mnemonica e poco efficace dei contenuti, e reale esigenza di applicazione dei contenuti a un contesto reale da parte degli studenti.

Rispetto alla somministrazione della prova, abbiamo notato che gli studenti hanno fatto fatica a inventare una rielaborazione di un testo narrativo nel contesto scolastico: per una futura nuova somministrazione, si può valutare di esporre le consegne agli studenti con qualche giorno di anticipo, in modo che abbiano tempo, a casa, di ragionare e inventare contenuti narrativi nuovi e originali. In relazione a questo contesto classe è stato troppo ambizioso progettare una prova per competenze che avesse una funzione  sommativa e sarebbe forse stato preferibile una prova per competenze che avesse una funzione formatrice.

Un aspetto che vogliamo sottolineare è l'esperienza compiuta a livello di gruppo: per nostro back-ground scolastico non eravamo abituati a lavorare in gruppo. Questo lavoro ci ha permesso di sperimentare in prima persona le nostre competenze sociali e di valorizzare le competenze di ogni singolo componente.

Allegato 1: Consegna per alunni normodotati
Consegna

Alunno










Classe

Una nota casa editrice digitale ha come obiettivo la pubblicazione di un’antologia di racconti, intitolata Se non fosse andata così, nata dalle riscritture di testi letterari narrativi.

Immagina di essere uno degli autori contattato dalla redazione per partecipare alla realizzazione dell’opera e riscrivi uno dei testi studiati (scegliendo da qualsiasi genere letterario affrontato), trasformalo in un testo narrativo e rimaneggia la trama e/o i contenuti. 

Terminata la stesura, scambia il tuo lavoro con quello del compagno di banco. Individuate punti di forza e di debolezza dei vostri lavori, poi compila il questionario allegato alla consegna.
Questionario:

Quali sono i punti di forza del tuo elaborato?

Quali sono i punti di debolezza del tuo elaborato?

Ci sono nodi narrativi hai modificato dopo il confronto con il tuo compagno?

Perché hai modificato queste parti del testo?

A tuo giudizio la casa editrice potrebbe ritenere originale il tuo lavoro?

Allegato 2: consegna per alunni con disabilità
Una nota casa editrice digitale ha come obiettivo la pubblicazione di un’antologia di racconti, intitolata Se non fosse andata così. 
Immagina di essere uno degli autori contattato dalla redazione per partecipare alla realizzazione dell’opera e scrivi un racconto partendo dall’immagine seguente.
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Allegato 3: check list per la valutazione delle competenze sociali
	                                                                     Comportamento osservato

	Classe III B

	
	A1
	A2
	A3
	A4
	A5
	A6
	A7
	A8
	A9
	A10
	A11
	A12
	A13
	A14

	Ha chiesto spiegazioni
	no
	si
	
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	si
	no
	
	
	si

	Ha dato informazioni
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha coordinato il lavoro
	si
	no
	
	si
	si
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha fornito valutazioni
	si
	no
	
	no
	si
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha incoraggiato il compagno
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha ricomposto i conflitti
	si
	no
	
	si
	si
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha posto degli obiettivi di riferimento
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha seguito le opinioni del compagno
	no
	si
	
	no
	no
	si
	no
	no
	no
	no
	si
	
	
	si

	Ha cercato di imporsi come leader
	no
	no
	
	si
	no
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha partecipato attivamente
	si
	no
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	si

	Ha fornito valutazioni
	si
	no
	
	si
	no
	si
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no

	Ha bloccato il lavoro
	no
	no
	
	no
	no
	no
	no
	no
	si
	no
	no
	
	
	no

	Ha negoziato le sue posizioni
	si
	si
	
	si
	si
	no
	si
	si
	no
	no
	no
	
	
	no


� Si veda allegato 2.


� I campi vuoti sono quelli degli alunni con disabilità cui è stata somministrata una prova equipollente, i cui risultati non sono oggetto di questa analisi.





29

